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BORSA LIRA DOLLARO 

In netto rialzo In ripresa sui mercati In lieve recupero 
_ Miba822(+1,99%) Il marco a 879,5 In Italia 1280.11 lire 

Anche 300 miliardi di scambi in una seduta 
Dopo la svalutazione tornano gli stranieri 
Polemiche per una dichiarazione di Agnelli: 
«Piazza degli Affari? È come una roulette» 

Mediobanca al centro di ogni speculazione 
Oltre al Credito Italiano Comit e Generali 
restano sempre al centro dell'attenzione 
Riuscirà Cuccia a prendersi la Fondiaria? 

Euforia in Borsa: +14% in 15 giorni 
Il mercato scommette sulle cessioni dei privati e dello Stato 
La pesante ruota degli affari della Borsa milanese si 
è messa a girare Nella settimana che si chiude ha 
macinato scambi per 200 e anche 300 miliardi al 
giorno, con un rial/o del 4,58 In due settimane il 
listino ha fatto un balzo del 14" sotto la spinta della 
molla delle pn\ati//a/iom La speculazione si affida 
alla fantasia di Enrico Cuccia riuscirà a creare un 
polo con Comit, Generali Fondiaria e Sai7 

DARIO VENEGONI 

• • MI1ANO l e privatizzazio 
ni qeol'c uinunctite i ancor 
più que Ile sognati molimeli 
tano k maturi \U di [>i izz i de 
Hit Affari Dopo lunghi mesi il 
letargo Ui Milano dt Ila f in in/ i 
torn i i sogn in di poti r f in 
soldi comprando i vendendo 
azioni F rano quasi (> mesi che 
qui sta sper in/ i si t ra pi rsa e 
tutti sombr ivano risse guati 
Imi t i ali improvviso guarda 
ti qua «•1 r>s pc ru ritomeni 
qui si dilli iddinttura M 
per ci nto in dui settimane II 
numero elei eotitratti eondotti 
a termine- si e. moltiplnato |>e r 
.i spesso pi r t volti rispettei il 

listate seorst II lontrovalore 
degli se ambi realizzati tia rag 
giunto i' superato in diverse 
occasioni i Ì00 miliardi di lire 
Insomma si eompra si vende 
C e addirittura chi guadagna 
Miraeolo1 

Come se mpre avviene in 
questi casi denaro chiama de 
naro in una girandola di voci e 
di indiscrezioni praticamente 
inesauribile Si pirla a Milano 
eli l'meno tre o quattro impor 
t inli progetti di ristruttura/ione 
di 1 potere economico e hnan 
ziario 

e e11 innan 'i tutto la prospet 

Una settimana di rialzi 

ALLEANZA 
GENERALI 
ITALCEMENTI 
ITALMOBILIARE 
PREMAFIN 
SAI 
ENICHEM 
ITALGAS 
N PIGNONE 
ALENIA 
ALITALIA 
BANCA DI ROMA 
COMIT 
CREDITO ITALIANO 
MEDIOBANCA 
SIP 
STET 
EDISON 
FERFIN 
MONTEDISON 
CIR 
COFIDE 
OLIVETTI 
FIAT 
FIATPRIV 
GEMINA 
IFIL 
TORO ASSICURAZIONI 

Ieri 
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7 giorni 
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Affidate all'Imi le ricerche di mercato. I sindacati: «No alla cessione» 

Nuovo Pignone in vendita 
Si cerca la soluzione migliore 
La vendita del Nuovo Pignone si farà Tanto che l'E
ni ha deciso ali unanimità, di affidare all'Imi una ri
cerca di mercato per trovare le migliori soluzioni di 
cessioni L Eni esclude la possibilità di una vendita 
solo per fare cassa o che preveda lo smembramento 
del gruppo La Fiom intanto conferma il proprio no 
alla privatizzazione e chiede un confronto con il go
verno Posizioni diverse per Firn e Uilm 

DALLA NQbTRA REDAZIONE 

LUCA MARTINELLI 

• • f-tREA/l l'è i tolleri tizza 
ri la pnvatizz izione di I Nuovo 
Pignoni si i mie in e impo I ' 
mi I o ti i dei iso ili un uiimi 
ta il consiglio d immimstr i 
zioni di il f ni I Imi dovrà e 
fettuan un i ne e re i di UH re ite 
tu r indivielu in I i migliori so 
lu/ioni pt r i ee .Moni d' I 
gruppo Nuovo Pignoni Senti 
guir it i eli iti ini I ipoti si di un 
rie orso ili ist i t tu i s nd u iti 
ivi v ini mimili i iti di >s i g 
giare e un U irz l I ililliunistr l 
tori de li g ito di II F ni ! ranco 
Mi rn ibi tia prie is I'O ni I! in 
contro avuto con I ioni I il i i 
1 ilm ehi si si guir un o tri 

principi fondamentali non sa 
r inno accettate ipotesi di sveli 
dita t Ulto per fare cassa ipote 
si di smembramento del Nuo 
vo Pignone e neppure la sem 
pini cessione della fetta di 
nere ito exc upntu dal Pignone 

i hi devi conservare il ruolo 
ni I sisti ma produttivo italiano 

l dubbi dei sindacati e dei 
e onsigli d fabbrica degli H sta 
bilinii liti del gnippo Nuovo Pi 
gitone lnso e rmo e sono de 
ti rmin iti proprio dal fatto che 
c|ii ili he grossa multinazionale 
(si es sussurrato cibila statimi 
ti nseCic ni ral tdctric i delia te 
d i s i a Siemens) fosse intcres 

satd ali acquisto solo per con 
quistare le quote di mercato 
dell azienda dell F.n A stimo 
lare gli appettiti sono soprat 
tutto le turbine a gas un setto 
re nel quale il Nuovo Pignone 
detiene il 6n< del mercato mon 
diale Le promcs.se di Bernabò 
sembrano dissolvere questo ti 
more Ma i dubbi restano an 
che sesi ventila I ipotesi di una 
possibile trasformazione de I 
Nuovo Pignone in un i •public 
company» Un ipotesi questa 
che prevederebbe la penna 
nenza dell'Eni come azionista 
di riferimento del gruppo 

Questo quanto è successo 
sul fronte Tm L i sindacati' l*i 
Fiom Cgil conferma proprio 
no alla privatizzazione dell i 
/mula fiorentina -Ut venditi 
del Pignone 0" una sciagura 
ifferma f mesto l) Ambrosio -

Prima areora di disc utere siili i 
opportunità o me no delle di 
verse soluzioni il governo ci 
dive convincere che o giusto 
vendere I azie nza fioientin 1 al 
I interno di un disegno eli rias 
setto complessivo delle l'irte 
cipazioni stai.ili Per questo 

motivo la Fiom sta lavorando 
per giungere ad un confronto 
con il governo Amato entro la 
fine della prossima settimana 

La Uilm che vede di buon 
occhio un polo Nuovo Pigno 
ne Ansaldo ha dichiarato che 
non intende «ratificare un fatto 
compiuto» Prima delle definì 
Uve decisione Uilm e Fiom 
chiedono infatti che 1 Eni con 
suiti le org mizzazioni sindaca 
li Ma sul mento del percorso 
avviato per la vendita del grup 
pò Nuovo Pignone la Uilm re 
gislra «con favore alcune un 
portanti novità • Tranco Alo|a 
segretario nazionale dilla hm 
Cisl vede di buon occhio la 
possibilità che I Eni rimanga 
nel pacchetto azionario del 
Nuovo Pignone 

Ira i sindacati insomma 
non e e"1 unicitl di vi ditte I o 
sottolinea anche Maurizio 
Schiavi delegato del consiglio 
di fabbrica di Firenze L ur 
gente convocare il coordina 
mento unitario dei Cdf per as 
sumere una posizione tonili 

Uva della privatizzazione del 
Credito Italiano Qualunque 
sia la cordata si appresta a 
prendere il controllo della 
banca oggi dell In si dice essa 
non potrà esimersi dal lanciare 
un Opa (offerta pubblica di 
acqui'tol sul restanti capitale 
della banca Insomma coni 
prandi) oggi si potrà rivendere 
meglio tra breve 

Ali indomani dell annuncio 
che l'ri deciderà entro tre setti 
mane come vendere l.i banca 
i titoli Credit sono stati presi 
d assalto Rinviati due volte 
consecutive pet eccesso eli 
rialzo hanno chiuso con uno 
spettacolari t 11 28 e 

Ma (in qui restiamo ancora 
noli ambito di onzzonti se non 
certi almeno altamente proba 
bill D ì se mpre perù 11 Borsa si 
diverti' infinitamente di più 
con gì azzardi con le voci 
con le illazioni Ui «soffiata» 
pili screditata oggi in piazza 
degli Affari riguarda Medio 
banca e il suo mai riposto di 
segno di norgaii'zzare attorno 

a so un gigantesco polo banca 
no assicurativo con le Genera 
li la Comit e perche, no anche 
la I ondiaria e la Sai quest ulti
ma minacciata dalla lunga de 
tcn/ionc di Salvatore Ligrcsti 
che è il suo azionista di con 
irollo 

In Borsa questa volta ci ere 
dono sul sevio I titoli Medio 
banca hanno guadagnato oltre 
il ()'\ in una sola seduta 1 e Co 
•tilt «solo il 2.27i ma bisogna 
tener e onto e he il titolo si e ri 
valut ito di oltre il 3(W in un 
mese con scambi giornalieri 
superiori ai lr> miliardi di con 
Irovalore Lo Centrali hanno 
ritoccalo il loro record stagio 
n ile ,i 28 TU) lire Le Fondiaria 
h inno fatto un balzo del Ì 9 5 e 
le Gaie (la finanziaria di ( a 
nullo De Benedetti e dei ler 
rizzi che controlla la conipa 
gnia fiorentina) hanno strae 
eiato ogni resistenza vohneio 
letteralmente a 1 170 lire con 
un balzo del 20 62 percento in 
una sola seduta 

Gli acquisti provengono da 
ogni p irte Gli operatori fanno 

notare un rilevante impegno di 
finanziarie estere E anche 
questo si spiega Un mese fa 
nel pieno della tempesta valu
taria gli operatori esteri hanno 
azzerato io proprie partecipa 
zioni in piazza degli Affari Se 
uno opera in dollar franchi o 
marchi infatti ha tutto da per 
derc a comprare titoli in lire al
la vigilia di uni svalutazione 
Adesso passai i la fase acuta 
della tempesta si può tornare 
a Milano lanlo piuche a pan 
LI di prezzi nominali quegli 
stessi titoli eostano a uno stra
nie ro il ! rì i e irca in meno tan 
to qi mto si e svalutala la no 
stra moneta rispetto alla sua 

Se la Borsa insomma sale 
non vuol dire che il paese vada 
mi glio di quando la Borsa 
scendevi Ui pensa anche 
(.nanni Agnelli elle ieri a Mila
no provocando indignate rea 
zioni tra gli agenti h i detto 
seinplieemintt che «La Borsa 
oggi t> una roulette Gli agenti si 
divertono ì raccontare delle 
e ose tua non e e mal nessuna 
motiv izione Se lo elice lui 

Mentre si fondono Cariparma e Caripiacenza 

Anche le casse nell'Imi 
Ma senza sborsare soldi? 
Le casse di risparmio sembrano intenzionate a par
tecipare assieme a Canplo ali «operazione Imi» at
traverso l'iccn Ma senza metter mano al proprio 
portafogli Verrebbero conferiti beni e non soldi A 
cominciare dai mediocrediti La proposta sarà di
scussa mercoledì all'Iccn Intanto si fondono le cas
se di Parma e Piacenza, sarà la quinta cassa più 
grande d'Italia 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA I opera/ione Imi 
e issc .i ormai ad una svolta a 
pochi giorni dal consiglio di 
amministrazione dell Ice ri che 
mercoledì prossimo dovrebbe 
i sammare I operazione mfat 
ti li casse sembrano intenzio 
n iti a partecipare ali opera 
zione ittraverso I lecri ma 
si nza mette r mano al proprio 
portafogli L e ic") a possibili 
grazie ad una norma de I mio 
vo statuto dell Ice ri Anche si 
non e a ancora un pumi) d ac 
cordo lice ri potrebbe acqui 
stare il 2^ dell Imi valutalo 
attorno a 1 500 miliardi eonfe 
ri lido ' azienda banc aria il e in 

valo'e 1 stimato attorno ai 
1 000 miliardi e deliberando 
un aumento di capitale eonsi 
clerato indispensabile per ae 
quistare il 25 V dell istituto di 
viale dell Arie F per far fronte 
ali uiminìo di capitale lecas 
J. non dovrebbero sborsare 
neanche una lira uni norma 
del nuovo statuto dell lecri in 
latti pre-vede esplicitamente 
che le i asse poss ino partici 
p ire tei un aumento di capita 
le di II lieri imi il eonferimen 
todibe il < non con isolili Ma 
quali bt ni> per est tnpio le 
parlo ipazioiu nei me diexredi 
ti o nelle sixicta di paraban 

cario E con questa formula si 
otterrebbe anche una raziona 
li//a/ione del parabancano 
delle casse Con un aumento 
di capitale dell lecri inoltre 
verrebbe nequilibrato anche il 
ruolo della Canplo che dell le
cri a azionista di riferimento 
con il 241 del capitale Per 
mercoledì prossimo a convo 
iato sull argomento il consi 
gho di amministra/ionc dell le 
cri 

Intanto la Cassa di risparmio 
di Parma e la ( issa eli rispar 
.ino di Piacenza Vigevano 
convolano a nozze Ieri ostato 
infatti approvato il progetto di 
fusione che darà vita alla nuo 
v i •( .issa eli risparmio di Par 
ma e di Piaci ri/ i e he per rac 
colta e patrimonio si colloche 
ra il primo posto tra le easse 
dell [nulla rum igna ed al 
quinto posto nel siste ma casse 
nazionile II nuovo istituto pò 
tra infatti contare su un capita 
le sonale di nulle miliardi e ri 
serve per 170 miliardi la rae 
colli complessiva sarà di 
20r>00 miliardi '7(1 le dipeli 
di n/i divise in cinque regioni 

L'Istat rende noti i dati di agosto 
Per l'Iseo il pericolo è l'inflazione 

Crisi dell'industria: 
produzione -3,7% 
consumi elettrici -3% 

PIERO DI SIENA 

• 1 ROMA Certamente agosto 
0 un mese scarsamente signifi 
cativo per venficare I anda 
mento della produzione indù 
striale ma quel J 7 per cento 
in meno segnalato ieri dall 1-
stat rispetto allo stesso mese 
del 1991 e un dato particolar 
mente pesante Se le cifre rela 
Uve al mese di agosto fossero 
confermate dai mesi successi 
vi e certo che quel risicato in 
cremento dello 0 5 per renio 
dei primi otto mesi del 1992 
(quindi agosto compreso) n 
spetto allo stesso periodo del 
1 anno precedente si rovescie 
rà nel suo contrano E da que 
sto punto di vista sulla produ 
zione industriale a settembre 
e poi nei mesi di 11 autunno e 
dell inverno gettano un om 
bra inquietante i dati relativi ai 
consumi di elettricità da parte 
dell industria che diminuiti 
del 3 per cento nspetto ali an
no precedente segnalano indi 
rettamente un possibile ulte
riore decremento produttivo 

Neil insieme dei pnmi nove 
misi di quest anno la richiesta 
complessiva italiana di energia 
elettrica e in crescita del 2 5% 
ma con aumenti più bassi al 
centro nord ( + 1 9%) e in Sar 
degna ( + 0 6 ^ ) mentre nel 
centro sud e in Sicilia si sono 
avuti aumenti più rilevanti (n-
spettivamcnte +3*!% e 
-• 1 l'4) l̂ a stessa differenzia 
zione territoriale si e prodotto 
anche ne) mese di settembre 
che ha visto una flessione del
lo 0 TV al centro nord dove 
appunto e. maggiore la con 
centrazione industriale e in 
i n menti del 3J6 nel centro sud 
e nelle isole Del resto e I Emi 
stessa chi' addebita alla crisi 
industriale e alla rescissione 
consensuale di contratti di for 
nitura a alcune* imprese il calo 
di consumo di elettricità Parti 
lolarmente accentuali i rallen 
tamenti dei consumi elettrici 
nell industria di base nella 

chimica e nella metallurgia 
sembrano anche spegnersi ì 
segnali di ripresa nel tessile e 
nella meccanica 

Nel mese di agosto nono 
stante il dato complessivo m 
calo miglioramenti produttivi 
sono stati registi ali nei setton 
degli strumenti di precisione 
delle fibre artificiali delle cai 
zature ed abb gliamento de 11 i 
produzione e prima traslorn a 
/ione dei metalli Inferiori al li 
vello dell agosto 9] sonostitii 
risultati ottenuti nei compari 
della gomma e materie plast 
che legno e mobilio mai eh 
ne e matenale mec ianno Ni I 
penodo gennaio agosto 92 
aumenti pereintuali produttivi 
e i sono stati pet i settori de 11 
nerali ferrosi e non ferrosi (piu 
A TX) della carta e stampa 
i,più 6 2^ ) e della produzione 
e prima trasformazione di me 
talli (più 4 8TT) Per un attivici 
produttiva in calo si sono invi 
ce distinti i comparti «macchi 
ne e materiale meccanno» 
(meno 9'Y) «autoveicoli-
(meno 7 5%) e «macchine e 
materiale elettnco» (meno 
5 6%) Complessivamente ni i 
pnmi otto mesi, nel'a suddivi 
sione per destinazione econo 
mica e aumentata la produ 
/ione dei beni di consumo 
( 2 65 ( J ) e dei beni intermedi 
(più ' 2\ ) mentre un ca'o 
(meno 5 \\ ) è stato registrato 
dai beni di investimenti 

L Iseo da parte sua ni 1 i 
sua nota di o'tobre sull i co" 
giuntura italiana insiste mol i 
sul pencolo di un aun in lo 
dell inflazione u seguito dil a 
svaluta/ione della lira i sull i 
mergen/a occ upa/ione V 
sull inflazione 1 istituto non e i 
sponc ancora Ji dati signific i 
tivi sulla diminuzione digli e» 
cupati esso conferma i dati 
Istat 5 3 u in meno a uglio i 
tutto lase la pensare che que s o 
dato negativo sia destinato i 
crescere 

«Cavallino rosso» in crisi 

E anche alla Ferrari 
è cassa integrazione 

M Miitil N\ MI i r i(f. i di 
insili t t ssi polivi ir i pt r li 
f < rr tri Auto si u^nini^ no 
pn IKI ii|) i/i< u s i M rs inti 
di II i prodii/ Hit ix'tisir il. » 
di III vi udì i sul ni" n i'o \ i 
ctu pi r il pn st î iosi in IR hi > 
tk I *i ìv tllino r imp intt s 
ri uh i i inf itti in ( t ss in i il r 
torso ili i C \s i ut î r \//\ » i< 
P f iki IH i Itili 1 1 1 ' t II 
di nti l i L,I in r vii/ i i (U s i 
iu di 1 mi r< it iiit iinohi s'i 
CO ti l dU!K|lll to* (. ito IIK t " il 
suo s* min [ito più uobik i pn 
/loso un SI LJII" n'u l In SI MI 
tir iva ilim no p« r qu tiro ri 
mi ini i 11 f * rr ir i i 11 st n '» 
i d in irn, si ihili ist < s i ir 
pn i n l't'M ' r . s' il > mi i ' \ i r 
I i/u nd i ih M ir un < un in 
no il oro ni I <]ii ih < r i st it i 
r i ^ une. 11 protlu/ioiu n 
< mi di tr>nn w min uni un 
f ittur to di I > nuli udì di < ni 
_>r> di ulil» Im-t i ir i i i i i 
i< corti <. lu IH t u orn r i 
produrr. '">(' nifi > in un no » 
proprio [n r |u< st s<. itti r i i 
rn orso ili 11 iss i it< î r i/ion< 
t. lu in I \ d il _ i 1 • novt. in 
bn [ r in > hi i 1 " inni i In in 
r* rr in n i s n >rr« \ i n i< 
s > stmi ii HM l V* n/i >ni î  
unum, i it i ( i l t/n id i i 

ipii 11 t di irriwiri poi <K\ altri 
dm slo[ produtti i uno asili 
inizi di dn ( rubri i ì «litro prò 
Unii; indo ti ponti, n itili/io Da 
p irtt su i il snidai alo LÌ\K avrà 
i i UH ontroiun 1 idirc/ioiu la 

prossmi i sLttim m i mU ruk 
(. t i» di ri p iu isi n ir ui/ii ul 
1 [/ i n i i s >pr Ututto pi r 
jii uiti ritm irti i li u mi iti i 
'u «. ubn \ oî li uno saperi 

spi m il st 141 ri tanodt Ila hom 
p r o u n u i k Micheli'Andre u\\ 

qu ih sono 11 pn visioni ed 1 
pi ini produttivi [x r il ')i Non 
mU udiamo sottovalutan una 
vm nd 11 hi non sappi imo se 
si 1 dovut 1 solamente > tuia 
IU ssioiii < omjmutur ili di I 
un n ito oppure" sia la punta 
di un iti Ix ry f itto di difficili! 1 
str iti Kictu nella gestione 1 
st unpo I 1 il di 11 i/u nd \" 

HAT GEOTECH. Attardo 
I 1 it smd itati \)vr lo stabi 1 
ti 1 n > Ut ote\ li di Mode na la 
t issi inUijM/tone miadai/M. 
vu IH int itti -e blusa eoi un 
inno di mtii ipo .,1 11 diee-rn 
bri L} I ai tordo prevedi 
un 1 solu/i mi ine he pe r (A 
uiip 1 j, iti ehi rist hiav ino di 
n )ii ni utr ire m a/.t iuta 

Altissima ieri l'adesione alla protesta promossa dai sindacati dei portuali. Ma a Genova Batini rompe con Cgil Cisl Uil 

Tutti i porti italiani paralizzati dagli scioperi 
Batini dice no di sindacato ma io sciopero naziona
le dei porti riesce ovunque da Genova a Trieste da 
Livorno a Napoli Alla Spezia gli uomini della com
pagnia bloccano un terminal incidenti a Chioggia 
Per Moschor.ni ( Filt-C^il ) il dee roto e he cancella la 
riserva del lavoro sarebbe incostituzionale Intanto a 
Genova 1 e amalli bloe e ano 1 terminal lei Gap ma la
vorano sulle baile lune desili armatori 

PIERLUIGI GHIGGINI 

M i (.I-NOW Seeontlo 1 d iti 
forniti it ri si ra da Uiov uni' 
Most binili soqn t mo m ni r 1 
le ('e 11 i f il' C qil lo sciopt ro 
n j/ion ile di 1 porti t ontro il 
decreto lesini i*1 r list ito 1 
100 \ ne i pnncipa1! se ih I ivor 
no Ravcnn 1 1\ ipuli 1 ru stt t 
n ituralincnti dinovitlovi pt 
ro comi vedri mo 1 «cani 1II1 
di lì itini hanno continuato 1 
I ivoran per qli arni iton i on 
tui sono in vigori K tordi lor 
fett in MI 1 Spi /1 1 1 portuali 
hanno bloccato 1 varchi tk 
ti mimai pnv ito C nntship m 
che fi Imperia Savona Minna 
di ( arr ir 1 * numi rosi altri se ah 
( f 1 e t te / ioni l'ionibmo love 
1 .voratori non h inno nitrito 

in c|u mto - ( osi sostengono 
li inno 4là stello eli diventare 
impresa) I mila/ione ha avuto 
suttesso Di f ìtto il movimento 
mirti ri stt r 1 paralizzato sino 
i marte eh m itt n,i alle ori si I 
te eonsidcr indo 1 he IH 0^41 
ni domani si lavoiera 111 bau 
ehm » a t se muto eli Ila tonte 
stu ile sospe.isionc de 14)1 
str (ordinari 

A de nova si i> ere ita un 1 si 
tu.i/ioni [> itili ol in hanno 
a 'trito i dipi udenti consocili 
sia pure tramolti mu^uqni in i 
non 1 soci della Comparii 1 
r he le ri m ittina alla sala chi t 
ulat.i li inno dee iso di rompi re 
( ori 1 sind it ili di t littori 1 1 

Lavori di carico e scarico ali interno del porto di Genova 

quindi di itjnur.m I invi'» ilio 
suopt ro ( osi lì limi i i suoi 
hiuino lonlinu ilo <t |H R.orr< r( 
11 str icl.i s< e'Ila da più di due 
rilusi un turno su quat'ro di 
(d'Io il bkxLO lotak IKI tonni 
nal ( 011! liner e Mirti u>nv< n 
/ioti ili m stili d.tl Consorzio 

(11 ( uhm luminila .1 m i 1111,1 
ri in 1 iiuitilmii'ti oltri ntni 
miliardi di fatturi non pacati 
d i ! Capi 1 Livoro normali lui 
termina! in loni iss ioni il pn 
\uti sci si 1 p liti con 1 po^uali 
I irati li sonimi tutto il porto 
risult i\ 1 tirino i m / i o n ( i'la 

pir liti ninnili pjssigtjin I uri 
ma e pi r 1 appunto li" balli hi 
ni di Cirnnaldi 1 ili C kriu 

Intorno alla pala/Zina di ball 
Lk inolio si 1* toniunquc croata 
un ttmusfi ra ini alo nessuno 
ma propro nessuno ne sic a 
p ni in 1 oli lì it 111 o quaktie 

suo portavoce 1 dirigenti della 
Culmv si fanno negare sistc 
mancamente ai nionialisti 
questa mattina anzi ò intervo 
nuto person ilmentc Batini per 
ordin ire ad una troupe Rai di 
allontanarsi Carlo Roijnorn 
sinaton di I IMs si <> sentito 
sbitlcri il telefono in laeua 
Intanto tutti - utenti industria 
\ 1 onsomo - si sbracciano 1 
suonare I 1 se ri nata dell intesa 
i o n i e umili però solo la sli"\. 
di 1 ristailo potn blu prevedere 
le prossime mosse di Baimi 
tuttavia sembra definitivamon 
te scartata 1 idea di una mani 
festa/ione contro il ministro 
lesini atti so stamani alla Fic 
ra di Genova por la giornata 
inaut!urale de I 32" Salone nau 
tuo Sicuramente nelcapoluo 
sjo ligure non arriveranno por 
tualidane'ssun altra città 

Continua lo stilo di tensione 
fra 1 piccoli imprenditori del 
porto di Genova soprattutto igli 
aulotrasportaton che ieri han 
no sospeso la serrata a tempo 
indeterminato programmata a 
partire da lunedi prossimo pe 
rò minaci lano nuove iniziative 
•ni! 1 aso in cui gli si ioperi 

portuali nei confrorti d u ti r 
minai pubblici non \ i n g i n o 
revocati» 

Ad alzare il tiro dall 1 p ini 
dei lavoratori e linei e Cìun in 
ni Mase honni il quale foi 1 
della riusi iti d»'lo -e lopero 
die hi ira e huiro o tondo 1 he il 
sindacato [imita a bloii in 
I attuazione del decreto sino 1 
quando non sar5! Ir inforni iti 
in legge «A mio p in ri - tifi r 
ma il segretario geni rak 1 ili -
questo provvedimento iN un o 
stitu/ionale porche n' n si [tuo 
con un atto str lordinano 1 m 
collare le norme di un iodi 1 
legislativo questo e compio 
del Parlamento Noi commi 
que potremmo subire la t idu 
ta degli arinoli nguardanti 11 
nser\a del lavoro solo di fruì te 
ad una nuova normativa e le 
assicuri il diritto il lavori- pi ro 
abbiamei proposto I istituzio io 
di una agenzia pubblica illu 
quale le imprese dovreblxro 
rivolgersi per assumeri il j * r 
sonale" Da nkva 'e ance r 1 
che ieri mattina la Culov noi si 
ù presentata al! audizione p e 
vista alla C ami ra proprio ni 
porto di Genova 
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